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Circolare n 28 

     Sommariva del Bosco, 28.09.2020 

 

                                                                                                                  Alle famiglie degli alunni 

                                                                      dell’Istituto Comprensivo Statale “Giovanni Arpino” 

             e.p.c.                                          al Personale Docente e ATA 

                                                                           LORO SEDI  

 

Oggetto: Gestione alunni con sintomi riconducibili al covid-19 

 

Con la presente si inviano in allegato i documenti elaborati dal gruppo di lavoro Dirigenti Scolastici 

– ASL CN1 e CN2 relativi alla gestione degli alunni con sintomi riconducibili al covid-19 

consultabili anche sul sito della Scuola, news “RIPARTIRE IN SICUREZZA e MODULISTICA 

Covid 19” 

 

 

Ringraziando per la collaborazione, si inviano cordiali saluti. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                Prof. Danilo EANDI 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  

D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce 
                                                                                   il documento cartaceo e la firma autografa 

 



Le faq che abbiamo riportato in questa pagina sono frutto del confronto fra l’Ufficio 
Scolastico Territoriale di Cuneo e l’ASL CN 1  e  CN2 . Costituiscono applicazione delle 

Linee guida emanate dalla Regione in allegato al Decreto Presidente della Giunta Regionale 

del Piemonte n. 95 - 9 settembre 2020  

In quali situazioni il personale scolastico accompagna in una stanza dedicata un alunno e 

contatta i genitori affinché vengano a prenderlo?  

Il personale scolastico accompagna l’alunno in una stanza dedicata e contatta i genitori 
quando è presente una sintomatologia similinfluenzale o gastrointestinale o sintomi sospetti 
riconducibili ad infezione Covid quali: tosse, cefalea, sintomi gastrointestinale, faringodinia, 
mialgie, rinorrea/congestione nasale, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa o diminuzione 
dell’olfatto, perdita o alterazione del gusto, diarrea,  temperatura corporea superiore a 37,5° 

Cosa devo fare se mio figlio presenta sintomi a scuola? 

Se l’allievo presenta sintomi a scuola, la scuola contatta il genitore o il tutore, che deve 

accompagnarlo a casa e contattare il proprio medico di base o pediatra. Il medico 

valuterà come procedere. 

Per la riammissione a scuola si rimanda alle faq specifiche: sospetto COVID-19 / NON 

sospetto COVID-19 

 In presenza di quali sintomi l’allievo deve rimanere a casa? 

L’allievo non può venire a scuola quando è presente anche uno solo di questi sintomi: 

tosse, cefalea, sintomi gastrointestinale, faringodinia, dispnea, mialgie, rinorrea/congestione 

nasale, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa o diminuzione dell’olfatto, perdita o 
alterazione del gusto, diarrea, temperatura corporea superiore a 37,5°. 

Cosa devo fare se mio figlio presenta sintomi a casa? 

La procedura è la stessa di quella prevista per la presenza di sintomi a scuola: contattare il 

proprio medico di base o pediatra. Il medico valuterà come procedere. 

Per la riammissione a scuola si rimanda alle faq specifiche: sospetto COVID-19 / NON 

sospetto COVID-19 

Se il mio pediatra o il medico di base ritengono che i sintomi non sono riconducibili al 

COVID-19, cosa devo portare a scuola per giustificare l’assenza? 

Deve compilare l’autodichiarazione (allegato 4 del Decreto 95). Il certificato medico per la 

riammissione a scuola è richiesto  solo quando il pediatra/medico ritiene la sintomatologia a 

rischio e attiva il percorso diagnostico, negli altri casi, indipendentemente dai giorni di 

assenza, è richiesta l’autodichiarazione  

Nell’autodichiarazione, in caso di sintomi simil-COVID, deve specificare il nome del medico 

che ha visitato il bambino/ragazzo eche   sono  state seguite le sue indicazioni. Se il pediatra 

non ritiene necessario che suo figlio/a resti a casa per 48 ore dopo la scomparsa dei sintomi 

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-09/decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._95_-_9_settembre_2020.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-09/decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._95_-_9_settembre_2020.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-09/decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._95_-_9_settembre_2020.pdf


lo precisi nello spazio libero, in caso contrario dovrà aspettare 48 ore dalla scomparsa dei 

sintomi prima del rientro a scuola. 

Durante il periodo di assenza la famiglia è tenuta ad informare la scuola che l’alunno è 
assente per sintomi non riconducibili al Covid secondo le modalità individuate dalla scuola. 

Se il mio pediatra o il medico di base ritengono necessario richiedere il test diagnostico 

(tampone), cosa devo portare a scuola per giustificare l’assenza? 

La famiglia deve portare il certificato che attesti il completamento dell’iter diagnostico.  

Se mio figlio è assente per motivi diversi da quelli di salute (es. motivi familiari) cosa devo 

portare a scuola per giustificare l’assenza? 

Durante il periodo di assenza la famiglia è tenuta ad informare la scuola che l’alunno è 
assente per motivi di famiglia secondo le modalità individuate dalla scuola. Al rientro deve 

presentare la giustificazione dell’assenza per motivi famigliari, che costituisce 
autocertificazione del motivo dell’assenza.  

Mio figlio ha una patologia pregressa per cui presenta spesso sintomi simili a quelli del 

COVID-19 (es. Rinite allergica, tosse…). Come posso fare per consentirgli una frequenza 
regolare anche in presenza di questi sintomi? 

I genitori possono presentare una autocertificazione, in cui elencano i sintomi che l’allievo 
può presentare a causa della sua patologia pregressa. All’autocertificazione deve essere  
possibilmente allegata una documentazione sanitaria, anche se non recente. 

Se un convivente (genitore, fratello…) è malato e presenta sintomi simil-COVID, mio figlio 

cosa deve fare? 

Nel caso in cui un familiare o convivente presenti sintomi indicativi di rischio  covid  l’alunno 
resta a casa fino alle 48 ore successive alla scomparsa dei sintomi . Per la riammissione a 

scuola  si compila l’autodichiarazione segnando  che è stato contattato il Medico/pediatra di 

famiglia e seguite le sue indicazioni  

Se un convivente (genitore, fratello…) è in quarantena o in isolamento fiduciario, cosa devo 
fare? 

Nel caso in cui un familiare o convivente sia in quarantena o in isolamento fiduciario, anche 

il bambino dovrebbe aver ricevuto un  analogo provvedimento;  la famiglia deve comunicarlo 

alla scuola, e seguire le indicazioni del Dipartimento di Prevenzione. L’allievo potrà rientrare 
a scuola con il provvedimento di fine isolamento  del Dipartimento di Prevenzione. La scuola 

potrà prendere contatto con il Dipartimento di Prevenzione per verificare la data di rientro.  

Cosa succede se un compagno di mio figlio risulta positivo al Covid-19? 

Il Dipartimento di prevenzione dell’Asl avvia la ricerca dei contatti e la scuola attiva le azioni 

di sanificazione straordinaria della parte interessata dell’edificio. La scuola deve fornire al 
Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe e degli insegnanti che siano 
stati a contatto con l’alunno positivo nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I 



contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione vengono posti in quarantena per 

14 giorni dalla data dell’ultimo contatto. Il Dipartimento di Prevenzione deciderà la strategia 

più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni. 



Allegato 4 

AUTODICHIARAZIONE ASSENZA DA SCUOLA PER MOTIVI Dl 
SALUTE NON SOSPETTI PER COVID-19 

 

Il/la sottoscritto/a  ________________________________________________________________________  

nato/a  _______________________________________________________ il ________________________  

e residente in ____________________________________________________________________________  

in qualità di genitore (o titolare della responsabilità genitoriale) di __________________________________  

 _______________________________  , nato/a  _____________________ il  _______________________  

consapevole di tutte le conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, e consapevole 

dell'importanza del rispetto delle misure di prevenzione finalizzate alla diffusione di COVID-19 per la tutela 

delta salute della collettività, 

DICHIARA 

che il proprio figlio/a può essere riammesso al servizio/scuola poiché nel periodo di assenza dallo stesso 

  NON HA PRESENTATO (crocettare in assenza di manifestazioni sintomatiche)  

  HA PRESENTATO SINTOMI 

In caso il figlio/a abbia presentato i sintomi: 

• è stato valutato clinicamente dal Pediatra di Libera Scelta/Medico di Medicina Generale (PLS/MMG) 

dottor/ssa 

  ___________________________________________________________________________________  

• sono state seguite le indicazioni fornite  

• il bambino/a non presenta più sintomi da almeno 48 ore  

• la temperatura misurata prima dell'avvio a scuola è di _____ gradi centigradi. 

 

Luogo e data  ______________________________  

 

Il genitore (o titolare della responsabilità genitoriale)  ____________________________________________  

 



Indicazioni per la gestione casi sintomatici _ Docenti e ATA settembre 2020 
 

 

Disposizioni interne relative alla gestione di un alunno sintomatico /certificazioni 

e/o autocertificazioni in caso di assenza 

 
L’istituzione scolastica si attiene a quanto prescritto nelle “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai 

di SARS-Cov-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia - Versione 21 agosto 2020 Rapporto ISS COVID – 

19 N.58/2020”, al quale si rimanda per la trattazione completa dell’argomento, nonché alle “Linee di indirizzo 
per la riapertura delle scuole in Piemonte del 9 settembre 2020” 

 
1 . Nel caso in cui un alunno presenti temperatura superiore a 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID- 

19, in ambito scolastico (tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali, faringodinia, dispnea, mialgie 

rinorrea/congestione nasale, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa o diminuzione dell’olfatto, perdita 
o alterazione del gusto, diarrea) 

● L’operatore scolastico che riconosce in un/a alunno/a uno dei sintomi sopra citati deve avvisare il 
referente scolastico per COVID-19 o suo sostituto 

 

● Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare 

immediatamente ai genitori/tutore legale 

 

● L’alunno viene ospitato in una stanza dedicata o in un’area di isolamento 

 
● Si procede all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 

individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

 

●  Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non 

deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie 

croniche preesistenti, che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un 

metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

 

● Il personale che presta assistenza deve assicurarsi che l’alunno, se ha un’età superiore ai 6 anni e se 
la tollera, indossi correttamente la mascherina chirurgica 

 

● Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 

 

● In assenza di mascherina sarà necessario far rispettare l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire 
direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). I fazzoletti dovranno essere riposti 

dallo stesso alunno, se possibile, dentro un sacchetto chiuso 

 

● Il collaboratore scolastico addetto dovrà pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di 

isolamento dopo che l’alunno sintomatico è tornato a casa. 

 

● I genitori devono contattare il medico di base per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

 
● Nel caso in cui il medico non ritenga necessario il test diagnostico, l’alunno rimane a casa secondo le 

indicazioni dello stesso fino a guarigione. Per la riammissione a scuola, il genitore o il titolare della 

potestà genitoriale, presenta una specifica autodichiarazione su modello prestampato (allegato 4 

Ordinanza regionale 95) in cui si dichiara l’assenza “per motivi di salute non sospetti per COVID” 
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● In caso invece di sospetto COVID-19, il medico richiede tempestivamente il test diagnostico. Per i casi 

COVID confermati con esito positivo del tampone rino-faringeo, si attende la guarigione clinica e la 

conferma dell’avvenuta guarigione attraverso l’effettuazione di due tamponi risultati negativi, a 
distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Il rientro a scuola è previsto dietro presentazione di certificato 

medico/ Attestato di fine isolamento. 

Nei casi di tampone negativo, il soggetto rimane a casa fino a guarigione clinica seguendo le 

indicazioni del medico, che redigerà un certificato attestante che il bambino/studente può rientrare 

scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di 

cui sopra. 

● Se il test è positivo, il Ddp prende in carico il caso e avvia la ricerca dei contatti; la scuola provvede 

ad attivare le azioni di sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte 

interessata. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei 

compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 

ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione 

con le consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data 

dell’ultimo contatto con il caso confermato. 

Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni. 

 

2. Nel caso in cui un alunno presenti una temperatura corporea superiore a 37,5°C o un sintomo 

compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio. 

● L'alunno deve restare a casa. 

 
● I genitori devono informare il Medico/Pediatra 

 
● Per la riammissione a scuola si procede come da paragrafo 1 

 

 

3. Nel caso in cui un operatore scolastico presenti una temperatura corporea superiore a 37,5°C o un 

sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

● Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica 

 
● Invitare lo stesso ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il 

proprio Medico per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale 
prescrizione del test diagnostico e invierà per l’esecuzione del tampone, se necessario presso le sedi 

previste 

 

● In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 

regionali. 

 

● Gli operatori scolastici e gli studenti hanno un accesso diretto nell’esecuzione dei test diagnostico. 
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4. Nel caso in cui un operatore scolastico presenti una temperatura corporea superiore a 37.5°C o un 

sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio 

● L’operatore deve restare a casa. 

 
● Informare il Medico. 

 
● Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

 
● Il Medico, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico 

 
●  In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il Medico redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 

regionali 

 
5. Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 

● Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di 

assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della situazione 

delle altre classi) o di insegnanti. 

 

● Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da intraprendere, 

tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-19 nella comunità. 

 

● Il REFERENTE COVID d’istituto è Diomira AGRESTA, il sostituto è l’ins.te Giuseppe LAMBERTI, i 

Referenti COVID di PLESSO sono: 

- Infanzia Sanfrè: Vizio Loredana 

- Infanzia Sommariva del Bosco: Abrate Nicolina 

- Primaria Ceresole d’Alba: Mattio Elisa 

- Primaria Sanfrè: Roasio Dario 

- Primaria Sommariva del Bosco: Papa Teresa 

- Secondaria di Primo Grado Ceresole d’Alba: Brizio Valentina  

- Secondaria di Primo Grado Sanfrè: Fruttero Mariella 

- Secondaria di Primo Grado Sommariva del Bosco: Prieri Alberto  

 

● E’ necessario tenere un registro degli alunni e del personale di ciascun gruppo classe/sezione e di ogni 

contatto che, al di là della normale programmazione, possa intercorrere tra gli alunni e il personale di 

classi diverse (es. registrare le supplenze e/o sostituzioni, gli spostamenti provvisori e/o eccezionali di 

studenti fra classi, ecc…) per facilitare l’identificazione dei contatti stretti da parte del Dipartimento di 

Prevenzione. 

 
6. Alunno o operatore scolastico convivente di un caso 

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su valutazione 

del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti stretti (esempio 

compagni di classe dell’alunno in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di successive 
valutazioni del DdP in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto convivente di un 

caso 
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7. Un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi- INDICAZIONI PER COLLABORATORI 

SCOLASTICI 

● Effettuare una sanificazione straordinaria di qualsiasi locale di lavoro/attività, servizio, passaggio 

interessati 

● La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha 

visitato o utilizzato la struttura. 

 

● Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 

 
● Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 

 
● Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, 

mense, bagni e aree comuni. 

 

● Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

 
8. Alunni con sintomi derivanti da patologia simil covid (riniti allergiche, asma) 

La specifica situazione può essere rappresentata con autocertificazione del genitore, possibilmente 

supportata da documentazione sanitaria 
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